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III   BBBEEENNNZZZIIINNNAAAIII   DDDIII   TTTUUUTTTTTTAAA   
IIITTTAAALLLIIIAAA   SSSIII   FFFEEERRRMMMAAANNNOOO   OOOGGGGGGIII   
UUUNNN’’’OOORRRAAA   PPPEEERRR   RRRIIICCCOOORRRDDDAAARRREEE   

AAANNNGGGEEELLLOOO   
 
Una chiusura di un’ora in tutti gli 
impianti di distribuzione carburanti 
d’Italia per ricordare Angelo 
CANAVESI, il collega assassinato una 
settimana fa nel Varesotto. Un 
momento di riflessione per ricordare a 
tutti, ed in primo luogo alle Istituzioni, 
che questa è una professione 
rischiosa, ed a volte, purtroppo, fatale.  
 
 

 
 
Così i Gestori degli impianti che ade-
riscono alle tre Organizzazioni di Cate-
goria, FIGISC-FAIB-FEGICA, di tutto 
il Paese, intendono esprimere la pro-
pria intenzione di essere vicini alla 
famiglia Canavesi, alla quale ormai da 
lunedì scorso è stato strappato l'affetto 
di Angelo, da tantissimi anni storico 
Gestore di Gorla Minore. 

 
“Un'iniziativa che abbiamo ritenuto op-
portuna in primo luogo per esprimere 
la nostra vicinanza alla famiglia e, an-
cora, per evidenziare una situazione 
che continua, nel tempo, a mietere vit-
time tra  coloro che ogni giorno lavora-
no, in difficili condizioni, per assicurare 
la mobilità di tutti gli italiani” ha di-
chiarato alla stampa il Segretario Na-
zionale, Fabrizio PARROTTA “ed a 
confermare con un forte segnale que-
sta vicinanza, invitiamo tutti i colleghi 
di Canavesi, dalla provincia di Varese e 
dalla Lombardia tutta, a portargli il lo-
ro saluto partecipando alle  esequie”. 
 
FIGISC ricorda che non vi saranno di-
sagi particolari per gli automobilisti. 
“Abbiamo dato indicazione agli asso-
ciati di fermarsi per la prima ora dell’a-
pertura pomeridiana – specifica il Se-
gretario Nazionale -: ossia dalle 14,30 
alle 15,30” in Lombardia, mentre per il 
resto d’Italia i gestori si fermeranno 
l’ultima ora del turno del mattino. 
 
La giornata di oggi, pertanto, sarà per 
i Gestori italiani l’occasione per un ge-
sto di sentita solidarietà e parteci-
pazione al dolore della famiglia Cana-
vesi, ma anche per lanciare un allarme 
ed esprimere anche la ribellione (“Sia-
mo stanchi di contare i caduti tra i Col-
leghi!”) ad una situazione di gravis-
sima e diffusa insicurezza, che richiede 
soluzioni ed interventi non più rinvia-
bili. 
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Il Presidente Nazionale L. Squeri con 

il Segretario Nazionale F. Parrotta 
 

AAAVVVVVVIIIAAATTTOOO   IIILLL   CCCOOONNNFFFRRROOONNNTTTOOO   
CCCOOONNN   EEENNNIII   PPPEEERRR   IIILLL   RRRIIINNNNNNOOOVVVOOO   

DDDEEELLLLLL’’’AAACCCCCCOOORRRDDDOOO   PPPEEERRR   LLLEEE   
AAADDDSSS   AAAUUUTTTOOOSSSTTTRRRAAADDDAAALLLIII      

 
“Siamo qui a ricominciare a ragionare 
di tutte le problematiche che sono ri-
maste in sospeso nei 785 giorni che 
sono trascorsi dalla scadenza del pre-
cedente accordo” così ha sintetizzato il 
Presidente Nazionale di ANISA Conf-
commercio,  Stefano CANTARELLI, il 
lungo periodo di vacanza contrattuale 
e l’esordio – in data 25 febbraio u.s. - 
del primo tavolo di confronto con ENI 
per il rinnovo dell’accordo relativo alla 
rete autostradale, scaduto il 31 dicem-
bre 2007.  
 
Un incontro con le Organizzazioni di 
categoria dei Gestori durato circa cin-
que ore: una sessione di lavoro in-
troduttiva, di primo approccio, che è 
servita ad ambedue le parti per defi-
nire lo spirito ed il metodo del con-
fronto che verrà sviluppato nelle pros-
sime settimane e mesi e che, sempre 
secondo il Presidente Cantarelli “deve 
puntare, se ve ne sono le condizioni – 
e per questo è opportuno avere chia-
rezze, piuttosto che snervanti tatti-

cismi dilatori, ad un risultato onorevole 
per le Parti e definito in tutte le sue 
problematiche entro un lasso di tempo 
non eccessivamente protratto in avan-
ti”. 
 
L’Azienda – riferendo preliminarmente 
che anche nel comparto autostradale 
l’ENI ha registrato risultati positivi nel 
2009 -  ha dato l’impressione di sensi-
bilità e di una disponibilità ad affron-
tare senza già formati pregiudizi tutti i 
problemi esposti, riaffermando la cen-
tralità del ruolo della concertazione tra 
le Parti come elemento essenziale nel-
la gestione del comparto autostradale.  
La complessità delle questioni rimaste 
in sospeso e per le quali necessita una 
ridefinizione ha portato ad una propo-
sta di metodo operativo - accolta posi-
tivamente da tutte le Parti in causa – 
ovvero la formazione di due distinti 
tavoli di lavoro: il primo che si po-
trebbe definire, in senso lato, “politi-
co”, con il compito di pervenire alla 
definizione di un nuovo accordo nor-
mativo ed economico, il secondo, di 
natura eminentemente “tecnica”, con 
la finalità di definire questioni speci-
fiche, quali, a titolo d’esempio, manu-
tenzione, rapport i amministrativi, po-
tenziamento della rete, campagna pro-
mozionale, ecc. 
 
 

 
Stefano Cantarelli, Presidente ANISA 
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In questo quadro generale, sono state 
inserite anche alcune “finestre”  parti-
colarmente vocate ad affrontare que-
stioni quali la scadenza a breve di con-
cessioni, la definizione formale di rap-
porti contrattuali in funzione di rinnovi 
recenti di concessione, nonché il tema 
del rapporto con ANAS e, nello speci-
fico, la situazione della tratta Salerno 
– Reggio Calabria. 
 
La nutrita delegazione ANISA presente 
all’incontro ha ritenuto, quindi, “inco-
raggiante il clima di questa prima fase 
introduttiva, che si auspica non venga 
smentito dai fatti, ma, anzi, possa svi-
lupparsi costruttivamente con la defi-
nizione in tempi rapidi delle problema-
tiche in sospeso, per rimuovere le in-
certezze che si sono ingenerate in re-l-
zione ai veri intenti dell’Azienda,  an-
che a causa di un periodo di vacanza 
concertativa protrattosi eccessivamen-
te a lungo “. 
 
Gli incontri continueranno nel mese di 
marzo. con una calendarizzazione di 
massima che ha già portato ad indi-
viduare tre date precise per affrontare 
le tematiche  più urgenti. 
 
 

CCCOOOMMMIIITTTAAATTTOOO   RRREEEGGGIIIOOONNNAAALLLEEE   
FFFIIIGGGIIISSSCCC   LLLOOOMMMBBBAAARRRDDDIIIAAA:::   

RRRIIINNNNNNOOOVVVAAATTTEEE   LLLEEE   CCCAAARRRIIICCCHHHEEE      
 
Si è svolta a Milano alcuni giorni fa la 
riunione del Comitato Regionale di Co-
ordinamento della FIGISC lombarda, 
con all’ordine del giorno la modifica-
zione di alcune norme statutarie ed il 
rinnovo delle cariche sociali. 
 
Alla riunione, presieduta dal Presidente 
Nazionale e Regionale della FIGISC, 
Luca SQUERI – e con la gradita pre-
senza della dott.ssa Giovanna MA-

VELLIA, Segretaria Generale dell’U-
nione Lombarda di Confcommercio/ 
Imprese per l’Italia e del Presidente 
Nazionale ANISA Confcommercio, Ste-
fano CANTARELLI -, sono intervenu-
ti, secondo lo statuto sociale, i Pre-
sidenti ed i Segretari delle province 
della Lombardia. 
 
Dopo un sereno e costruttivo dibattito, 
sono state apportate all’unanimità le 
modifiche statutarie – ritenute idonee 
ad allargare il quadro partecipativo di-
rigente e resesi necessarie anche per 
adeguarlo alla nuova denominazione 
assunta da Confcommercio Lombardia 
– e si è, quindi, sempre all’unanimità, 
proceduto al rinnovo dell’assetto della 
presidenza. 
 
 

 
 
Alla presidenza regionale è stato con-
fermato LUCA SQUERI, in qualità (ol-
tre che di Presidente Nazionale) di pre-
sidente della FIGISC di Milano, Monza 
e Brianza. Tre sono i Vicepresidenti, 
nelle persone di DANIELA MARONI 
(vicepresidente vicario), presidente di 
FIGISC Como, GRAZIANO BOSSI, 
presidente di FIGISC Cremona, GIU-
SEPPE MILAZZO, presidente di FIGI-
SC Bergamo. Sono membri dell’Ufficio 
di Presidenza VINCENZO PEZZUTO, 
vicepresidente della FIGISC di Milano, 
Monza e Brianza, ed ENOS RIGHI, 
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presidente di FIGISC Mantova. Dell’Uf-
ficio di Presidenza, inoltre, risulta com-
ponente di diritto STEFANO CANTA-
RELLI, in qualità di Presidente ANISA. 
 
Il Segretario del Comitato Regionale di 
Coordinamento è stato unanimemente 
indicato nella persona di LUIGI LEAN-
ZA, Segretario FIGISC di Milano, Mon-
za e Brianza. 
 
 

CCCAAAMMMBBBIIIOOO   DDDEEELLLLLLAAA   GGGUUUAAARRRDDDIIIAAA   
AAALLL   VVVEEERRRTTTIIICCCEEE   FFFEEEGGGIIICCCAAA   –––   
LLLAAASSSCCCIIIAAA   DDDIII   VVVIIINNNCCCEEENNNZZZOOO,,,   
SSSUUUBBBEEENNNTTTRRRAAA   TTTIIIMMMPPPAAANNNIII      

 
Roberto DI VINCENZO, storico Se-
gretario Generale della FEGICA  e 
protagonista di tante battaglie per la 
Categoria dei Gestori (“è nel sindacato 
da quarant’anni” scrive di lui Staffet-
ta), ha rassegnato le proprie dimis-
sioni al Consiglio Nazionale - tenutosi 
la scorsa settimana - e si appresta a 
candidarsi nella lista “Italia dei valori” 
per le imminenti elezioni regionali del 
Lazio. 
 
 

 
Roberto Di Vincenzo 

 

A sostituirlo nella carica di Segretario 
Generale il Consiglio Nazionale ha pre-
scelto Roberto TIMPANI, già dal ‘93 
Segretario Aggiunto, ed anch’esso da 
trent’anni attivo nel mondo sindacale 
dei Gestori. 
 
 

 
Roberto Timpani 

 
Al Segretario uscente ed a quello en-
trante vadano da un lato il ringrazia-
mento  della FIGISC per l’importante e 
continuo contributo apportato alle lotte 
ed alle conquiste della Categoria e dal-
l’altro l’auspicio di un proficuo lavoro 
per i compiti che attendono entrambi, 
ciascuno nell’ambito delle proprie scel-
te e competenze professionali. 
 
 

PPPRRREEEZZZZZZIII   CCCOOOMMMUUUNNNIIITTTAAARRRIII   
DDDEEELLL   MMMEEESSSEEE   DDDIII   FFFEEEBBBBBBRRRAAAIIIOOO:::   
IIINNN   IIITTTAAALLLIIIAAA   IIINNNCCCRRREEEMMMEEENNNTTTIII   
IIINNNFFFEEERRRIIIOOORRRIII   AAALLLLLLAAA   MMMEEEDDDIIIAAA      

 
L’elaborazione del mese di febbraio 
della media dei dati ufficiali dei prezzi 
comunitari rileva che l’incremento del 
prezzo rispetto al mese di gennaio ha 
in Italia dinamiche più contenute ri-
spetto alla media dei 27 Paesi comu-
nitari: se l’incremento medio del prez-
zo della benzina, infatti, è stato nel-
l’ordine del + 0,89 % in ambito comu-
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nitario, l’incremento nazionale vale un 
più ridotto + 0,30 %, e per il gasolio il 
dato nazionale segnala un decremento 
pari a – 0,50 % rispetto ad un incre-
mento medio comunitario pari, invece, 
a + 0,17 %. 
 
Per quanto attiene la “gerarchia” dei 
prezzi, per la benzina si va da un mas-
simo di 1,437 euro/litro per l’Olanda 
ad un minimo di 0,954 per la Bulgaria, 
passando per una media comunitaria 
di 1,189 euro/litro, con l’Italia al 5° 
posto in ordine decrescente ex aequo 
con il Portogallo a 1,313 euro/litro, 
preceduta da Olanda (1,437), Dani-
marca (1,389), Finlandia (1,362) e 
Germania (1,317), e seguita da Belgio 
(1,301), Francia (1,299, con una diffe-
renza di solo 0,014 euro/litro in me-
no), Regno Unito (1,279) e, infine, al 
10° posto, Svezia (1,255). 
 
 

 
 
Per il gasolio si va da un massimo di 
1,298 euro/litro per il Regno Unito ad 
un minimo di 0,887 per Cipro, pas-
sando per una media comunitaria di 
1,051 euro/litro, con l’Italia al 4° posto 
in ordine decrescente a 1,142 euro/li- 
tro, preceduta da Regno Unito (1,298), 
Irlanda (1,155) e Svezia (1,148), e se-
guita da Danimarca (1,136), Cechia 
(1,118), Germania (1,106), Ungheria 

(1,092), Olanda e Slovenia (1,078), e, 
al 10° posto, Portogallo (1,074). 
 
 
N. Paese Benzina €/lt. 

1 Olanda 1,437 
2 Danimarca 1,389 
3 Finlandia 1,362 
4 Germania 1,317 
5 Portogallo 1,313 

 Italia  
6 Belgio 1,301 
7 Francia 1,299 
8 Regno Unito 1,279 
9 Svezia 1,255 

10 Irlanda 1,244 
N. Paese Gasolio €/lt. 

1 Regno Unito 1,298 
2 Irlanda 1,155 
3 Svezia 1,148 
4 Italia 1,142 
5 Danimarca 1,136 
6 Cechia 1,118 
7 Germania 1,106 
8 Ungheria 1,092 
9 Olanda 1,078 

 Slovenia  
10 Portogallo 1,074 

 

VVVEEERRRIIIFFFIIICCCAAA   SSSUUULLLLLLAAA   DDDOOOPPPPPPIIIAAA   
VVVEEELLLOOOCCCIIITTTÀÀÀ   DDDEEEIII   PPPRRREEEZZZZZZIII   AAA   
FFFEEEBBBBBBRRRAAAIIIOOO:::   NNNOOONNN   EEESSSIIISSSTTTEEE   !!!         

 
I prezzi internazionali si modificano in 
base ad una certa dinamica ed i prezzi 
Italia alla pompa “lucrano” sui tempi di 
adeguamento? E’ la consueta tiritera, 
la urban legend della così detta “dop-
pia velocità” o “asimmetria” dei prezzi, 
di cui si chiede (Trefiletti, Federconsu-
matori, 12 febbraio) -  dopo averla per 
anni propagandata per verità di fede, 
un’analisi “obiettiva” al Ministero. 
 
Ci abbiam provato, partendo da alcuni 
elementi di grande semplicità: il costo 
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quotidiano dei prodotti “finiti” quotato 
al Platt’s Mediterraneo (altro indicatore 
che non piace alle Associazioni dei 
Consumatori, forse perché ritenuto “e-
sotico”) ed il prezzo quotidiano di ri-
ferimento medio Italia del mese di feb-
braio. 
 
Il calcolo non è impossibile: la quo-
tazione del Platt’s del tal giorno in-
fluenza il prezzo alla pompa del tal 
giorno più due (ad esempio, il Platt’s 
del lunedì influenza il prezzo del mer-
coledì, e via dicendo), salvo che per il 
week end in cui il mercato è chiuso e 
le quotazioni Platt’s rimangono quelle 
dell’ultimo giorno utile (in genere, il 
mercoledì antecedente, che si riflette 
sui prezzi alla pompa del venerdì, del 
sabato e della domenica). 
 
Un adeguamento esattamente “mecca-
nico” del prezzo alla pompa dovrebbe 
avvenire trasferendo su di esso nella 
stessa precisa misura tutte le varia-
zioni in incremento o decremento (ag-
giungendovi, ovviamente, l’IVA) del 
costo Platt’s della benzina o del ga-
solio. In tal caso, nessuno potrebbe la 
mentare “asimmetrie” o “doppie velo-
cità” di sorta. 
 
In realtà non è esattamente questo il 
metodo di adeguamento dell’industria 
petrolifera italiana che – pur tra diver-
se personalizzazioni metodologiche – 
opera, invece, con una sorta di  “con-
trotempo” delle escursioni internazio-
nali del Platt’s, procedendo – in senso 
lato – a diminuire il ricavo industriale 
quando la quotazione Platt’s aumenta 
e ad aumentarlo quando essa diminui-
sce.  
 
Il problema è se questo metodo “a fi-
sarmonica” costituisca una “furbata” 
idonea a lucrare marginalità specula-
tive sul prezzo o meno, cioè a deter-
minare o no quella “doppia velocità” 

ovvero “asimmetria” di cui si favo-
leggia. 
 
In effetti di “doppia velocità” si tratta, 
ma solo perché il vettore della quota-
zione Platt’s e quello del ricavo indu-
striale si muovono con la stessa inten-
sità, ma con verso opposto. 
 
Analizzando il mese di febbraio (ori-
gine al giovedì 28 gennaio e fine a 
mercoledì 24 febbraio per le quotazioni 
Platt’s di benzina e gasolio ed origine a 
lunedì 1° febbraio e fine a venerdì 26 
febbraio per i prezzi di riferimento me-
di Italia) considerando tutte le varia-
zioni quotidiane dei due elementi, 
rimane da determinare: 
  
a) quale sarebbe stato il prezzo “teo-

rico” alla pompa se su di esso si 
fossero riversate puntualmente tut-
te le variazioni in più od in meno del 
Platt’s;  

b) quale sarebbe stata la differenza 
con il prezzo “reale” verificato alla 
pompa. 

 
Volendo, si potrebbe – sulla base delle 
differenze giornaliere pro-litro in più 
od in meno e dei volumi presumibi-
lmente erogati nel periodo (si può ave-
re a riferimento il febbraio 2009 e dif-
ferenziare, ad esempio, l’intensità dei 
consumi tra i normali giorni feriali e le 
giornate del week end, anche a secon-
da dei prodotti) - persino stimare un 
effetto economico per il consumatore, 
ovvero una grandezza di risparmio o di 
maggiore spesa per la totalità degli 
utenti. 
 
I risultati dell’analisi ci dicono (siamo 
sempre, beninteso, pronti ad esibirne 
metodologie, formule e dettagli: noi 
non vendiamo, infatti, impalpabili pre-
giudizi) quanto segue: 
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1) per la benzina il dato medio di feb-

braio con il sistema di adeguamen-
to meccanico al Platt’s (cioè senza 
“giochini”) ci restituisce un prezzo 
di 1,347 euro/litro contro una me-
dia del prezzo alla pompa “reale” 
che è di 1,344 euro/litro: si tratta di 
3 millesimi (ma se i millesimi non 
contano, come dicono a Federcon-
sumatori, l’arrotondamento fa una 
differenza secca di un centesimo, 
1,35 contro 1,34 euro/litro); misu-
rato in vendite/giorno, vuol dire 
circa 2,9 milioni di euro in un mese, 
2,9 milioni di euro A FAVORE DEL 
CONSUMATORE !!!; 

 
2) per il gasolio il dato medio di feb-

braio con il sistema di adeguamen-
to meccanico al Platt’s (cioè, tor-
niamo a dire, senza “giochini”) ci 
restituisce un prezzo di 1,182 eu-
ro/litro contro una media del prezzo 
alla pompa “reale” che è anch’essa 
pari a 1,182 euro/litro; misurato, 
però, in vendite/giorno, vuol dire 
ancora altri 0,8 milioni di euro in un 

mese, 0,8 milioni di euro ancora A 
FAVORE DEL CONSUMATORE !!! 

 
Naturalmente, nella logica “complotti-
sta” - che è sempre la più comoda da 
sostenere e coltivare in quanto è assai 
più facile costruire sul pregiudizio e sul 
“partito preso” - non si potrà di certo 
conferire autorità a questa analisi. 
 
Si continuerà, per contro, ad usare ed 
abusare dell’argomento della “doppia 
velocità” per diffondere teorie, invoca-
re provvedimenti o per giustificare (nel 
deteriorarsi di quel “cortocircuito” tra il 
settore e la politica che è stato di re-
cente lamentato) ulteriori interventi di 
improbabile utilità per il settore della 
distribuzione carburanti. 
 

 

 
 

Per certo, di quella tanta decantata 
“doppia velocità” del prezzo tra gli in-
granaggi del downstream del mercato 
petrolifero rimane, contro ogni eviden-
za dei fatti concreti e dei numeri au-
tentici, solamente l’odore sulfureo che 
ne continuano a spandere i suoi nem-
meno tanto esoterici sacerdoti. 
   


